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Parma |
Il festival «Interno verde»
La bellezza
dietro i portoni
dei palazzi: boom
di visitatori

Evento Al cinema D'Azeglio proiettato il film «Non morirò di fame»

Quel cibo che non va sprecato
La sfida di «Parma alimentare»

‰‰ Un weekend all’insegna della bellezza
custodita dietro i portoni e le porte dei pa-
lazzi. «Interno verde» a Parma ha accolto sa-
bato e domenica più di 3mila visitatori, con-
fermando il successo delle precedenti edi-
zioni e ampliando ulteriormente il bacino
del proprio pubblico. Mai come quest’anno
il festival ha visto una così significativa par-
tecipazione di turisti da altre regioni.

Al centro della curiosità di tanti visitatori le
tavole esposte nel Palazzo dell’Agricoltore

per la mostra «Inter-
no Verde Data Viz»,
che attraverso elabo-
razioni grafiche im-
mediate e accatti-
vanti ha illustrato l’e-
sito di studi scientifi-
ci e ricerche volti a
monitorare l’am-
biente del territorio.

Grande entusiasmo hanno suscitato anche
le performance e le letture ad alta voce or-
ganizzate all’ombra degli alberi. Nello studio
dell’architetto Francesco Asti, in borgo Coc-
coni, si è esibita Petra Schwarz, in un sugge-
stivo rituale dedicato alla nuova stagione. In
viale Conforti sono stati recitati brani tratti
dall’ironico romanzo «L’anno del giardinie-
re», con il sottofondo jazz dei Mavarta Saxo-
phones Ensamble. Hanno poi registrato il
tutto esaurito gli originali laboratori ideati
da Ottn Project per animare il parco di Villa
Serventi, residenza nobiliare recentemente
trasformata, con il nome di Pianeta Fresco,
in centro di cultura contemporanea.
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Cinema
D'Azeglio
Film e snack
gustosissimo
a n t i - s p re c o .

‰‰ Le ricette antispreco so-
no tante e tutte buonissime.
Per averne un assaggio ba-
stava recarsi sabato pome-
riggio al cinema D’Azeglio
dove è stato proiettato il film
«Non morirò di fame»: una
pellicola firmata dal regista
Umberto Spinazzola, inseri-
to tra le attività promosse da
Parma alimentare all’inter-
no del «Festival interno ver-
de», che si è tenuto a Parma
lo scorso fine settimana. Ad
accogliere gli spettatori, pri-
ma della proiezione, c’era
un piccolo snack composto
da pasta avanzata o stracot-
ta, successivamente fritta e
insaporita con una polvere
di rapa rossa e piselli, offerto
dai ristoratori di Parma qua-
lity restaurants. L’evento
aveva l’obiettivo di sensibi-
lizzare il pubblico sul tema
sempre più attuale degli
sprechi alimentari, soprat-
tutto dopo le recenti alluvio-
ni che hanno colpito la Ro-
magna rendendo il reperi-
mento di generi alimentari
ancora più complicato.

«Parma alimentare era
presente fin dalla prima
edizione del Festival e sia-
mo orgogliosi che questo
progetto stia continuando -
commenta Alessandra Fop-

piano, executive manager
di Parma alimentare -. È un
evento sostenibile e coin-
volgente, ma siamo pronti e
aperti ad accogliere la gene-
rosità dei singoli proprietari
di giardini che abitano il
territorio. Parma alimenta-
re si occupa di promozione
dell’agroalimentare del no-
stro territorio da oltre cin-
quant’anni e in questo mo-
mento storico è molto at-
tenta ai bisogni alimentari
causati soprattutto dagli
sprechi. È in questo conte-
sto che abbiamo deciso di
portare in giro per l’Italia la

pellicola di Umberto Spi-
nazzola che pone al centro
proprio questo tema».

«Non morirò di fame» è
infatti una storia di riscatto
che tocca tematiche univer-

sali come l’elaborazione del
lutto e il complesso rappor-
to padre-figlia, ma anche te-
matiche a carattere sociale
come lo spreco alimentare.
Racconta la storia di Pier, ex
chef stellato che vive ai mar-
gini della società, ma che ri-
troverà il suo amore per la
cucina attraverso un viaggio
nell'importante recupero
alimentare, elaborando ri-
cette appetitose con ingre-
dienti ri-utilizzati e salvati
dallo spreco.

«Tutte le aziende che lavo-
rano con Parma alimentare
nell’ambito del progetto
“Parma food valley” hanno
a cuore le necessità alimen-
tari, soprattutto in un perio-
do come questo - continua
Alessandra Foppiano -. Il
nostro mestiere vuole dare
valore all’importanza e alla
bellezza di un territorio ric-
co di eccellenze agroali-
mentari e, per fare ciò, al
nostro fianco ci sono sem-
pre gli chef ambassador di
Parma quality restaurants,
un consorzio di oltre qua-
ranta chef e ristoratori che
da anni accompagnano
Parma alimentare nelle ini-
ziative legate al territorio».

Gloria Sanzogni
© RIPRODUZIONE RISERVATA


